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OSSERVAZIONI SULLA MIRRA 



La Mirra, conosciuta e decantata (Ino dai tempi 
più remoti , non era a noi ben noto da qual pian- 
ta fosse prodotta . Alcuni credevano la mirra un 
prodotto dell' Amyris Kataf e Kafal (i) di For- 
sLaol | altri , secoudo Loureiro , del Laurus Mjr- 
rha (a). Ora però sappiamo, che nel i8a5 i Si- 
gnori Heremberg (3) e Hemprich , Naturalisti di 
Berlino, hanno raccolto la mirra nell'Abissinia sopra 

(i) L' Amyris Kafal non produce mirra. Il suo legno (*), che io ho 
trovato in Cairo , è di un colore scuro vergente al rosso, leggiero , 
tenero, compatto, un poco resinoso, e di un debole odore balsamico 
quando brucia . L* infusione alcoolica di questo legno mi ha dato 
una tintura di un bel colore giallo-rancio , di sapore amaro , e di 
un odore grato particolare, aiTatto diverso da quello della mirra. 

Il detto legno dall'Arabia è portato in quantità in Egitto , ove lo 
bruciano per profumare internamente le Bardacche (••) destinate a 
conservare e a rinfrescare l' acqua , la quale impregnandosi di 
quel fumo, acquista un odore e sapore che agli Egiziani piace mol- 
tissimo . 

(a) Loureiro Flora Cochinchinensis Spec. 3o8. 

(3) Io ebbi l'onore di conoscere questo dotto Naturalista in Ales- 
sandria d'Egitto l'Ottobre del i8u5 pochi giorni prima che egli 
partisse per Trieste , ove aveva inviati i preziosi oggetti di storia 
naturale dell' Egitto, della Siria , dell'Arabia, della Nubia, e del- 
l' Abissinia , raccolti da luì e dal suo amico e compagno Hem- 
prich, il quale morì a Massau, capitale del!' Abissinia, dall' ivi endem* 
mia febbre intermittente, il di 3o Giugno del suddetto «mio . 

(*) Ved. Tai>. II. Fig. a. 

(**) Nome che danno gli Arabi a certi vasi di terra argillosa 
di color bigio , di varie forme e grandezze , sottili , leggieri , e 
assai permeabili all' acqua , da cui dipende la loro proprietà re- 
frigerante. 
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un' albero che essi chiamarono Balsafnodendron 
Mjrrrha (i). 

Dioscoride e Plinio distinsero la mirra in cinque 
specie , sotto i seguenti nomi e caratteri , le quali 
sono 

i.a La Pediasimos mollo grassa, che quando si 
spreme dislilla lo Statte (2). 

a.» La Gabirea grassissima, che dà in maggior 
dose lo Statte* 

3.» La Trogloditica (3) più stimata , trasparente, 
gialliccia e piccante . 

4 La Cadi alia assai svanita , nera , che sembra 
arrostita • 

5.» V Ergasima secca, muffata, acuta, peggiore 
di tutte, d'aspetto e di virtù simile alla gomma. 

(1) In quanto alla analogia che alcuni dicono a vre il Balsamo- 
dcndron Myrrha col Bolsa nodendron Kataf di Kant h {Amyris Kataf 
Forsk.) , nell'opera del Sig. Nees (*) si riscontra tulto il contrario 
tanto dalle figure delle dette due piante, come dalle loro descrizio- 
ni specifiche, le quali io qui riporto, estratte dall'opera del mento- 
vato Autore. 

« Balsamodendron Myrrha Kob. B. caule fruticoso arborescente , 
ce ramis squarrosis spinescenti bus , foiiis ternatis, foliolis lateralibus 
ce impari multo rainoribus , omnibus obovatis obtusis apice obtuse 
ai dcnticulatis glabris, fructibus acuminatis » . Kees Plani. Officia. 
Tom. I png. 357 , et Tom. II. Tab. 357- 

et Balsamodendron Kataf. Runth. 

ce Amyris Kataf. Forskaol. 

« B. Arbor , ramis inerinibus, foiiis ternatis, foliolis subaequali- 
m bus obovatis apice retusis et denticulatis glabris , fructibus glo- 
c< bosis apice impresso-unibilicatis ». Nees Op. cit. Tom. I. p. 358, 
et Tom. II Tab. 358. 

(a) Lo statte , o mirra liquida ed eletta degli antichi , era il 
liquore grasso e untuoso della mirra che cadeva di fresco dall' al. 
ber o, e la mirra che cadeva dagli alberi giovani senz' alcun inci- 
sione • 

(3) Era la mirra che veniva dalle coste dell'Abissinia abitate dai 

Trogloditi , 

(*) Nees v. Eseobeck Piantai Officinale* . Dusseldorf i8a8« 
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Si sa che la mirra è un sugo proprio , rinchiuso 
nei Tasi semplici situati nel tessuto cellulare della 
scorza della pianta , il quale nei vasi stessi può Cam* 
biare più , o men di colore, e variare nelle altre sue 
qualità sensibili (i). £ dunque evidente, che si può 
Ottenere della mirra di vario colore, più o meno 
grassa , più o meno odorosa , tanto da una , come da 
più piatite della medesima specie . 

Dietro questi fatti incontrastabili , ho diviso in 
tante qualità diversi pezzi di mirra che ho trovati 
in commercio , distinguendo ciascuna qualità dai 
suoi particolari caratteri cioè 

1.& qualità: in masse informi di varie grandezze, 
pesanti , semi-trasparenti , di colore più o meno gial- 
lastro, lucenti nella loro rottura, di materia appa- 
rentemente grassa , con macchie bianchiccie nell' in- 
terno , di un odore grato penetrante acuto , e di un 
sapore aromatico amaro ed acre (2) . 

a. a qualità ; in lacrime di varie forme e grossezze, 
pesanti, semi-trasparenti, di colore più o meno gial- 
lastro , di materia apparentemente grassa , di rottura 
vetrosa , di un odore grato acuto , e di sapore aro- 
matico amaro ed acre. 

3.» qualità ; in pezzi grossi , pesanti , secchi , opa- 
chi , di colore scuro vergente al nero, di rottura 
vetrosa , internamente lucidi, di un odore alquauto 
penetrante non molto grato , e di sapore aromatico 
amaro ed acre . 

4 a qualità: in pezzi di varie grossezze, pesanti, 
secchi , opachi , di un colore quasi simile all' oppio , 
di rottura vetrosa, internamente lucidi e un poco 
grassi, di un odore penetrante acuto non molto 
grato, e di sapore aromatico amaro ed acre. 

(1) Questi fenomeni si osservano in tutte le piante che proda- 
cono balsami * resine , gomme , e gommo-rebine . 
(a) È la mirra un gii icu lata . 
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5. * qualità ; in lacrime o masse di varie forme e 
grandezze , pesanti , trasparenti , alcune gialle , altre 
dì un giallo-rossastro , quasi simili all' orichicco , di 
un odore leggiero grato , e di un sapore aromatico 
amaro ed acre (i). 

6. » qualità : in pezzi di varie grandezze , scuri , 
secchi , opachi , leggieri , pieni di sostanze legnose 
ed altri corpi estranei , di un odore ingrato acuto, e 
di sapore amarissimo ed acre (a). 

Secondo l'esperienze fatte dal celebre Chimico 
Sìg. Bonastrc, l'acido nitrico colorisce in rosso-vinato 
la tintura concentratissima di vera mirra, e in gial- 
lastro quella della mirra falsa. 

Trattale coir acido nitrico puro, o con quello del 
commercio , le tinture alcooliche concentralissime 
delle suddette qualità di mirra , osservai che 

La i.« qualità giallo-dorata , prese subito un co- 
lore giallastro , che passò poi al paonazzo sudicio , 
precipitando nel fondo del vaso una sostanza scura 
e viscosa . 

La a* qualità giallo-dorata , prese subito un co- 
lore giallastro , che passò poi come la suddetta al 
paonazzo sudicio , precipitando nel fondo del vaso 
una sostanza scura e viscosa , 

La 3. a qualità giallo- rossastra, diventò subito ros- 
sastra , che passò poi come la suddetta al prefato co- 
lor paonazzo sudicio, precipitando nel fondo del 
vaso una sostanza scura e viscosa. 

La 4 a qualità rosso-giallastra , passò come la sud- 
detta al mentovato color paonazzo sudicio, precipitan- 
do nel fondo del vaso una sostanza scura e viscosa. 

La 5.» qualità giallastra , prese subito un colore 

giallo-rossastro , che non soffiì nessun cangiamento , 

/- 

(i) Questa qualità contiene molta parte gommosa, 
(a) E forse 1' ergasima degli antichi . 
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precipitando nel fondo del vaso una sostanza scura 

e viscosa. 

La 6.* qualità giallo-rossastra, prese subilo un co- 
lore giallo-sudicio* che non soffrì nessun cangiamento, 
precipitando nel fondo del vaso una sostanza scura 
e viscosa » 

Dai caratteri fisici delle qui descritte qualità di 
mi i-rn, e dalle diverse colorazioni di ciascuna tintura 
ottenute per mezzo dell'acido nitrico, si potrebbe 
concludere: che la 1.» e a. a qualità è mirra buona 
pura . la 3.» e 4* meno pura, la 5.» più inferiore , 
e la 6> falsa. 



CENNI 

sopra alcuni frutti secchi e legni trovati nette 
Drogherìe del Cairo V anno 1826. 

FRUTTI 

Tav. L Fig. 1. 

H vpn.tNE Crinita, Gaertn. Fruct. 
I1ypij*ne Cuciphera, Pers. 
Cuciphera Thebaica. Delile Fi. -Egypt. 

Gli antichi Egiziani imbalsamavano egregiamente i 
corpi umani , diversi animali che adoravano, ed i fiori 
e frutti di alcune piante che tenevano in gran vene- 
razione. I fiori della Nympluea Lotus, della Lawsonia 
alba e del Cyperus Papyrus; i frutti della Cuciphera 
2%'baica , del Ficus Sfcomorus e della Xymenia 
JEgrptiaca che si vedono scolpili sugli antichi mo- 
numenti dell'Egitto, sì trovano imbalsamati nelle 
tombe assieme colle Mummie . 

11 frutto imbalsamato ( Cuciphera Thebaica ) , del 
quale qui ne do la figura , era fra alcune Mummie 
nelle tombe di Saccara . Questo frutto , che ha cer- 

« ■ 
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lamento qualche migliaja d' anni , è intiero , duro , 
di un color scuro-rossastro, e spogliato all'esterno 
della polpa carnosa ( sarcocarpo ) , per cui si vedono 
scoperte le fibre legnose che tramezzano la medesima 
polpa . 

Esaminando il detto frutto non vi si scorge alcun 
foro , né si conosce come sia stato imbalsamato. Rom- 

rndolo però si vede il balsamo internato in tutta 
grossezza del sarcocarpo e nel nocciolo ( endocar* 
po), il quale di osseo e crostaceo che era nel suo 
stato naturale, è divenuto fragile in modo che si 
Stritola facilmente colle mani. 

Tjr. I. Fig. a. 

• Turbinali* Procera. Roxb. Corom. 

Questo Mirabolano indigeno delle due Indie, è una 
drupa secca, grinzosa, di color giallo-sudicio, bislun- 
ga, quasi piriforme, e oscuramente pentagona . Spo- 
gliando questa drupa della sua sostanza coriacea 
esterna {sarcocarpo) , si trova un nocciolo (endo* 
carpo ) legnoso, con cinque angoli alquanto rilevati, 
e munito internamente di una loggia che contiene un 
seme ( Ved. Fig. a. a. ) quasi simile a un pinocohio 
con i cotiledoni avvolti a spira . 

Gli Arabi l'usano come astringente nelle diarree, 
e nelle dissenterie . 

Taf. L Fig. 3. e 4. 

IIellenia alba. Willd. 

Zwgiber Silvestre. Gaivtn. Fruct. 

Alpinia alba. Roscoe. 

Questi Cardamomi indigeni dell' Indie Orientali , 
sono cassule coriacee, gonfie, striate, di color gial- 
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Io-rossastro, lunghe due pollici e mezzo circa , e che 
al rovescio hanno la figura di piccoli fichi secchi . 

Queste casside sono internamente divise in tre logge 
(Ved. Fig. 4» b. c. d.) formale di tanti tramezzi trofo- 
spennici , in ciascuno dei quali vi è un seme attac- 
cato per mezzo del suo funicolo ombelicale. I se- 
mi ( Ved. Fig. 4- e ) son ovati, angolati, lisci, 
di color giallo-scuro , internamente bianchi , fa- 
rinosi , di un grato odore misto a quello della Can- 
fora e della Cannella, e di un sapore aromatico 
acre • 

Alcuni viaggiatori mi hanno assicurato, che all'In- 
die Orientali raccolgano i detti Cardamomi non ben 
maturi , l' infilano in certi giunchi , e li mettono a 
seccare all' aria . Ciò sembra confermato da quel 
foro ( Ved. Fig. 3. a.) che si trova nel corpo di ogni 
frutto. 

» 

Tav. I. Fic. 5. 
Nocciolo del frutto della Corypha umbraculifera. Lin. (1). 

* 

Questi noccioli, che in Egitto chiamano Beserbel, 
sono di figura globosa , del diametro di un pollice , 
esternamente scuri , internamente bianchi, di sostan- 
za ossea, e resistenti al tornio. Gli Arabi con questi 
noccioli fanno delle bellissime corone tinte di rosso, 
che sembrano di corallo. 



(1) È un albero della famiglia delle Palme, che nasce al Mal a bar 
e nell" Isola di (> ylao, alto 60-70 piedi , che non produce nè 6ori 
nè frutti fino all' età di 3".-/jo anni che per una sol volta, e dopo 
perisce. Questi frutti stanno \\ mesi a maturare, e un solo albero 
ne produce più di aoooo. 



Digitized by Google 



IO 

Taf. I. Fig. 6. e 7. 

Sapiiydus Mukorossi. Garin. FrucL 

Questi frutti indigeni del Giappone , che gli Àrabi 
chiamano Ryteh (1), sono drupe secche, globose, gros- 
se come ciliege , coperte da un' epidermide dura , 
grinzosa , nerastra , sotto la quale vi è una polpa vi- 
scosa, giallastra , di sapore Binarissimo e disgustoso. 

1 detti fruiti, che così vengono in commercio, alcuni 
sono muniti di una porzione del teca/oro (Ved. Fig. 6. 
a.), il quale regge e unisce le tre drupe che ogni frullo 
contiene nello stato naturale. La maggior parte però, 
nel luogo ove era atlaccato il teca/oro, hanno un 
segno ( Ved. Fig. 7. b. ) quasi cuoriforme biancastro* 
formato di un tessuto reticolare fibroso. 

Mettendo i detti frutti nell'acqua calda, si ot- 
tiene una specie di saponata ottima per lavare i 
panni . Gli Egiziani se ne servono per lavare le stoffe, 
ed altre cose delicate, non alterandone la tinta. I 
suoi semi (Ved. Fig. 7. c. ) sferici, duri e neri come 
T ebano , servono per farne corone . 

Tav. I. Fig. 8. 

Lagonychium Stephanianum. Bieb. sappi. 
Grosopis Stephaniana. Sprerjg. 

Questo frutto indigeno della Persia, è nn legume 
secco, indeiscente, stipitato, ovaio-cilindrico , quasi 
didimo, gonGo, oituso , di sotto curvo, di colore 
piombato scuro , pieno di una polpa giallo-scura, e 

(0 Che sieuo questi I frutti detti da Forskaol Sapindus Kyteh , 
de' quali il celebre Siguor Delile fa menzione nella sua Flora Egi- 
ziaca ? 
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con dei seroi ( Ved. Fig. 8. a.) ovati, appuntati, lisci, 
lucidi , e di color castagno. 

Gli antichi chiamarono il detto frutto Siliqua di 
Guinea purgativa, e Siliqua Nabatea, i cui nomi spe- 
cifici indicano che nasce anche alla Guinea , e in 
una Provincia dell'Arabia Pelrea . 

Gli Arabi se ne servono per purgarsi . 

LEGNI 

Taf. IL Fig. i. 

Uo Bah e a el-Mek. 

Sotto il nome arabo di Ud Bahur el-Mek , che 
significa legno aloe vergine della Mecca (i) , trovai 
questo tronco lungo un palmo, grosso un soldo di 
braccio, quasi rotondo , tortuoso , angolato, tenero , 
leggiero , privo di astuccio midollare e di vera 
scorza, o composto di tanti fascetli di vasi pieni di 
una sostanza resinosa scura (a). Esternamente è di 
un color fosco e lucido, internamente giallo-pagliaio. 
Hà un odore quasi simile a quello del Belzuino , 
odore molto sensibile mentre brucia . £ raro e ca- 
rissimo . 

Taf. IL Fig. a. 

Amvhis Kafal. Forsk. 

Questo legno che gli Arabi chiamano Kafal, è di 
un colore scuro vergente al rosso, leggiero , tenero, 

(i) Questo nome indica che proviene da una pianta indigena 
della Mecca . 

(a) Che sia un tronco di qualche radice ? 
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compatto, un poco resinoso, e di un debole odore 
balsamico quando brucia . 

È portato in quantità dall'Arabia in Egitto, ove 
lo bruciano per profumare internamente le Bardac- 
che (i) destinate a conservare e a rinfrescare l'acqua, 
la quale impregnandosi di quel fumo , acquista un 
odore e sapore che agli Egiziani piace moltissimo . 

(i) Sono certi vasi di terra argillosa di color bigio, di varie for- 
me e grandezze , sottili , leggieri , e assai permeabili all'acqua, da 
cui dipende la loro proprietà refrigerante . 
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